REGOLAMENTO

SERVIZIO DI CONTROLLO INTERNO
Approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n°107 del 29/07/1999 e n. 175 del 19/10/1999:
 
TITOLO (1)
NORME GENERALI

Art. 1

Istituzione di servizio
Il presenta regolamento, redatto ai sensi di quanto disposto dal D.Lgs 29/1993, art 20, sostituito dall'art 6 dal D.Lgs- 470/1993, e dagli artt. 39, 40 e 41 del D. Lgs. 77/1995 definisce principi e modalità per l'Istituzione, l'organizzazione ed il funzionamento del Controllo Interno.
Ai fini dei presente regolamento l’espressione « controllo interno » è riferita al « controllo di gestione» e al “nucleo di valutazione»- 
 
Art 2

Finalità

Le finalità del controllo interno consistono nel:
-controllare la realizzazione dei programmi e dei progetti stabiliti dall'ente e dei risultati raggiunti mediante l'utilizzo di analisi di efficacia;
-verificare, mediante valutazioni comparativa dei costi e dei rendimenti, la corretta ed efficiente gestione delle risorse pubbliche attraverso analisi di efficienza;
-contribuire alla imparzialità, ed al buon andamento dell'azione amministrativa.
 
Art. 3
Specificità delle  funzioni
 
Il controllo interno ha valenza sia economica che organizzativa.
-Sotto il profilo economico consiste nella periodica verifica della convenienza delle alternative prescelte er in corso di attuazione, promuove interventi volti alla formazione di nuovi e più adeguati programmi.
-Sotto il profilo organizzativo il controllo ha per oggetto il comportamento dei personale comunale ai fine di indirizzarlo verso il conseguimento degli obiettivi dell'amministrazione.
La funzioni assegnata riguardano:
-Il supporto alla definizione degli obiettivi;
-L'esame ed il giudizio dei risultati conseguiti;- 
-Le valutazioni in merito alle attività gestionali dell'Intera organizzazione; 
-La verifica dei risultati delle attività del personale e dei dirigenti per  l'attivazione dei collegati sistemi premianti.
 
Art. 4

Controllo dei costi
I costi sona rilevati secondo gli schemi propri della contabilità economica rispettando il criterio della massima puntualità di attribuzione di ciascun elemento di costo al servizio pertinente, allo scopo di determinare la competenza, la responsabilità e la destinazione.
Secondo il principio della competenza economica i costi sostenuti ed i ricavi o benefici conseguiti sono attribuiti ai periodi di competenza; per rendere correlabili i dati delle risorse impiegate con quelli dei corrispondenti risultati.
Il controllo dei costi per responsabilità riconduce le risorse impiegate a coloro che ne possono disporre o a coloro che possono influire sulla loro entità od il loro impiego.
Ciascun responsabile controlla l'andamento dei costi a lui riconducibili. 
Secondo la destinazione, i costi sono rilevati in base ai prodotti/servizi forniti all'utenza e sono utili nel processo di determinazione del prezzo dei servizi pubblici, nell'analisi di redditività e nella quantificazione della contribuzione da chiedere ai terzi.
 
Art. 5

 Efficienza ed efficacia gestionale
 
L'efficienza gestionale è intesa come relazione tra risultati ottenuti e quantità e costi dei fattori produttivi impiegati ed è determinata attraverso l'analisi di convenienza economica.
Per ogni servizio pubblico locale ed. eventualmente; per ciascuna unità produttiva dei servizio stesso, è individuata una specifica serie di indicatori di efficienza, riferiti sia a grandezze espresse in termini fisici, che ha. valori monetari, tali indicatori sono rappresentativi della dinamica dei costi totali e unitari delle diverse tipologie di prodotto e della produttività dei singoli fattori di produzione.
L'efficacia gestionale è considerata nella sua duplice accezione di rapporto tra risultati raggiunti e obiettivi previsti e di relazione tra capacità di offerta di servizi dell'ente e livello della domanda esterna, sia essa teorica, potenziale ed espressa, degli stessi servizi; va altresì considerato l'aspetto relativo alla capacità di raggiungimento di standard qualitativi predefiniti.
E individuata una serie di indicatori di efficacia, riferiti ali rapporto tra dimensione quantitativa dell'offerta dei servizio e il livello della domanda teorica, potenziale ed espressa, nonché agli obiettivi di produzione attesi. Sono inoltre individuati standard qualitativi di riferimento e sono definiti indicatori.
 
 
Art. 6

Fasi del Controllo
II processo operativo dei controllo interno si articola in tre fasi: previsione,
consuntivazione, reporting e valutazione-.
La fase di previsione comprende le attività di supporto alla predisposizione di
un piano dettagliato di obiettivi; tali obiettivi hanno lo scopo di guidare lo
svolgimento delle attività operative e costituiscono i riferimenti di confronto nella
valutazione dei risultati.
La fase di consuntivazione riguarda la rilevazione dei risultati effettivamente
conseguiti.
Essa riguarda pertanto le singole entità organizzative e rappresenta la
premessa per l'analisi dei risultati.
Tale processo di consuntivazione si esercita avvalendosi di supporti informativi, sia contabili che extra contabili, rivolti a rilevare ciascun evento significativo in modo tempestivo.
La fase di reporting e valutazione consiste nel presentare i dati conseguiti e ne porti a confronto con quelli previsti; fornendo nel contempo elementi di previsione e di attuazione par eventuali modifiche'
 
Art. 7
 Caratteristica del Controllo Interno
Il controllo interno assume coma riferimento dalla propria rilevazioni ed analisi
l'intera attività gestionale.
Per consentire l'analisi dei dati provenienti dal sistema l'ufficio si avvale di
“periodi di controllo” definiti sulla base degli obiettivi dei controllo e della natura
delle informazioni da rilevare.
II controllo interno deve fornire informazioni tempestive sull'andamento
gestionale dell'ente ali fine di effettuare correzioni sulle scelte gestionali o sugli
strumenti e modalità' volti ali loro raggiungimento.
Utilizzando i dati relativi a tutta le attività dell’ente, il controllo interno e'
elemento di integrazione e di valutazione.
Il controllo interno opera in posizione di autonomia ed in linea di staff con il
sindaco.
 
TITOLO (2)
 ATTRIBUZIONI E FUNZIONAMENTO
 
Art. 8
Attribuzioni generali
Al fine di consentire il regolare svolgimento della funziona di controllo, la giunta istituisce il “Controllo Interno " dotato di sistemi a tecnologia avanzata e di personale qualificato. Esso si colloca in posiziona di Staff e affianca il Sindaco e la Giunta nell'esercizio della funzioni di indirizzo, programmazione e controllo e per il coordinamento dell'aspetto organizzativo gestionale tra i singoli titolari dei Centri di Responsabilità;
Il controllo interno ha libero accesso ai dati finanziari dei centri di responsabilità per le successive operazioni di riclassifìcazione, budgetaria e di controllo. A tal fine, l'Amministrazione deve promuovere l'ampliamento dei sistema informatico. Il controllo interno predispone, entro il 31 gennaio di ciascun anno, i parametri di riferimento del controllo sull'attività amministrativa, sulla base dei parametri gestionali dai servizi degli enti locali pubblicati sulla Gazzetta Ufficiate a cura dal Ministero dell'Interno a della tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficetarietà strutturala, allegata ai rendiconto dell'ultimo esercizio chiuso
Con la periodicità stabilita dall'art 66 dei Regolamento di contabilità, il controllo interno presenta al Sindaco una relazione sulle verifiche effettuate, sugli scostamenti rilevati e sulle proprie valutazioni in ordine alle cause dell'eventuale mancato raggiungimento dei risultati, proponendo i rimedi ritenuti necessari per l'attuazione degli obiettivi programmati, anche sotto l'aspetto organizzativo. In ogni caso, entro il 30 aprile di ciascun anno, il controllo interno presenta un rapporto di gestione sull'attività svoltasi nell’anno precedente, con le proprie valutazioni conclusive affinchè, sia verificata l'osservanza degli indirizzi impartiti e delle priorità indicate, la conformità dei provvedimenti adottati e delle procedure azionate, nonché l'opportunità di introdurre le modifiche per un più razionale impiego delle risorse e per il miglioramento dei risultati di gestione, sulla scorta delle informazioni contenute nella relazione annuale.
 

Art. 9

Attribuzioni valutative della tecnostruttura
II controllo interno :
1.               supporta la giunta, predisponendo e proponendo la valutazione di risultato dei dirigenti sulla base delle capacità organizzative di controllo, d innovazione, di adattamento al contesto, del conseguimento degli obiettivi, di impiego delle risorse, del rispetto dei termini di raggiungimento degli obiettivi e dello standard qualitativo dei risultati raggiunti.
2.       Sulla base dei criteri di cui ai punto 1) procede a verifiche periodiche sullo stato di attuazione degli obiettivi e dei programmi ed informa la giunta sui risultati di tali verifiche tenendo conto delle condizioni organizzative ed ambientali in cui il dirigente ha operato, nonché dei mezzi di cui ha potuto effettivamente disporre (dotazioni umane, strumentali e finanziane).
3.       Predispone il sistema delle valutazioni dirigenziali tenendo conto della complessità delle strutture e funzioni, consistenza delle risorse gestite, grado di responsabilità, livello di professionalità e grado di autonomia.
4.       Valuta la fattibilità dei progetti proposti dai dirigenti verificandone fattori e compatibilità, predispone i sistemi di valutazione della produttività del personale dell'ente e, con specifico riguardo ai progetti obiettivi, verifica la correlazione tra azioni e risultati valutando i risultati conseguiti consegnandone copia ai Sindaco ed al dirigente interessato.
5.       Collabora alla predisposizione dei sistemi per la rilevazione dei dati necessari per la redazione, da parte dell'Ufficio personale del rapporto da trasmettere all'ARAN.
6.    Prima di emettere il risultato di valutazione definitivo dell'attività del dirigente, acquisisce, in contraddittorio, nel solo caso di valutazioni negative, le controdeduzioni del dirigente interessato.

Art. 10

Composizioni e nomine
1-Il controllo interno è composto da tre membri scelti tra soggetti, anche esterni all’Amministrazione Comunale, che abbiano maturato esperienze professionali attinenti le funzioni richieste.
2 - Essi sono nominati direttamente con delibera di Giunta e possono essere scelti tra:
Esperti in direzione aziendale;
Esperti in organizzazione degli Enti Locali;
Esperti in gestione delle risorse umane;
Esperti in strumenti di incentivazione;
Esperti in auditing;;
Esperti in marketing e qualità
Esperti in organizzazione informatica ed office automatico;

Esperto in contabilità Economica;

Esperto Programmazione Finanziaria;

Esperto in Contabilità Analitica.
-Almeno decennali
 
In alternativa da società altamente specializzate in tecnici di revisione e controllo.
I componenti dei Controllo interno o la società di revisione e controllo durano in carica due anni e possono essere riconfermati per una sola volta.
Ai predetti componenti o società spettano le attribuzioni di cui agli articoli precedenti; essi sono supportati da apposito ufficio da istituirsi composto da tre impiegati coordinati da un funzionario della carriera direttiva che assuma anche il compito di segretario. Essi sono nominati dai Sindaco
L' ufficio del controllo interno è adeguatamente fornito di dotazioni strumentali.. Nel caso il controllo interno è composto da persone fisiche esse, autonomamente, nominano, nei loro interno, nella prima seduta, convocata dal Sindaco, il presidente.
 
Art. 11
Compensi
A ciascun componente od alla società di revisione e controllo è attribuito un compenso nella misura stabilita con la delibera di Giunta che nomina il Controllo Interno.
 
Art. 12
Funzionamento

 
Il controllo interno delibera a maggioranza ed è validamente costituito anche nel caso in cui siano presenti solo due componenti, ancorché non affidato a società:
I componenti del Controllo interno decadono dall'ufficio, con provvedimento della giunta, in caso di tre assenze consecutive senza giustificato motivo.
Gli stessi sono revocati dall'incarico, con provvedimento motivato della giunta,
per una delle seguenti cause:
•-   Gravi inadempienze nell'assolvimento dell'incarico;
•       Mancato assolvimento con puntualità e diligenza degli incarichi affidati;
•       Violazione delle norme di deontologia professionale o doveri professionali provate con qualsiasi elemento documentabile dell'amministrazione;
Il controllo fornisce ed illustra i reports sull'attività svolta al sindaco con cadenza trimestrale; si riunisce almeno una volta ogni quindici giorni ed ha accesso a tutti i documenti dell'ente, può chiedere , a tutti gli uffici, qualsiasi atto o notizia e può effettuare e disporre accertamenti e controlli.
E' fatto obbligo agli uffici dell'Ente di fornire tutte le informazione ed i dati richiesti per lo svolgimento delle proprie funzioni.
E tenuto a riferirà ai consiglio comunale sui risultati dell'attività almeno una volta l'anno in occasione dell'approvazione del rendiconto di gestione.
 
 
Art. 13
Facoltà di accesso
I singoli componenti il controllo interno ed il personale dell'ufficio di supporto,
per quanto concerne direttamente l'esercizio delle funzioni di controllo interno,
hanno regolare accesso ad informazioni, atti e documenti presso gli uffici
dell'ente.
Ad essi è consentito richiedere qualsiasi informazione.
E inoltre fatto obbligo ai Dirigenti di ogni singolo settore mettere a disposizione i dati richiesti dall’Ufficio Controllo interno.
 
Art. 14
Coordinamento con altri organi o uffici
1.      Il servizio di controllo interno attua le proprie verifiche ed i propri controlli senza interferire né sovrapponi alle attività di controllo di altri organi o uffici; esterni o interni.
2.       La segreteria generate ed il servizio finanziario mettono a disposizione del servizio di controllo interno i risultati dei controlli da essi effettuati, rispettivamente sulla legittimità degli atti e sulla gestione economico- finanziaria;
3.       Il servizio di controllo interno, avute presenti le disposizioni in vigore afferenti i compiti e le attribuzioni dei collegio dei revisori dei conti, può tenere informati i revisori sulle risultanze delle proprie attività e, ove necessario, riferisce agli, stessi sullo stato di realizzazione degli obiettivi e sull'andamento dell'azione amministrativa dell'ente.
Art. 15
Astensione e ricusazione
Nei riguardi dei componenti il controllo interno, in analogia a quanto previsto dal vigente codice di procedura civile, si applicano gli istituti dell'astensione e della ricusazione.
 
Art. 16
Entrata in vigore
Sono abrogate tutte le disposizioni regolamentari in contrasto con il presente
regolamento.
Il presente regolamento entra in vigore a seguito della esecutività della
deliberazione che lo approva.
